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 1738  mm 140 22 aprile 2009 / 36.09 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Signora 
 Milena Garobbio  
 e cofirmatari 
 Deputati al Gran Consiglio 
 
 
Interrogazione 2 febbraio 2009 n. 36.09 
Discarica inerti a Rancate-Cantone: ingrandimento opportuno? 
 
 
Signora e signori deputati, 
 
facciamo riferimento all'interrogazione sopra citata e, nel merito delle questioni da voi poste, ci 
esprimiamo come segue. 

 
1. L'attuale progetto è conforme a quanto previsto a piano regolatore, oppure nella modalità di 

effettuare la discarica c'è un vuoto pianificatorio e, pur avendo diritto a ulteriori 150'000 m3, 
quanto chiesto nella domanda di costruzione pubblicata è lesivo nei confronti delle compo-
nenti naturalistiche e del paesaggio? 

Il 29 gennaio e il 12 febbraio 2009 i preposti servizi cantonali, unitamente alle autorità comunali, 
hanno incontrato il proprietario dei fondi interessati ed il progettista. A quest'ultimi sono stati 
esposti, in particolare, i diversi conflitti legati alla realizzazione del previsto intervento, situato su 
un'area di notevole interesse paesaggistico e naturalistico ed inserita nell'Inventario federale 
dei paesaggi, siti e monumenti naturali di importanza nazionale (IFP). 
Sulla scorta di queste indicazioni, in data 20 febbraio 2009, il Municipio di Rancate ha informato 
il Dipartimento del territorio che il progettista, a nome e per conto dell'istante, ha presentato 
formale richiesta di annullamento della procedura relativa alla domanda di costruzione (Incarto 
No 64891). 
 
 
2. Dal punto di vista procedurale non bisognerebbe dapprima inserire la discarica nel Piano can-

tonale di gestione dei rifiuti (PGR)? 

In considerazione della rinuncia alla realizzazione della nuova tappa della discarica e occorre 
ora far sì che il proprietario concluda i lavori di deposito conformemente alla licenza edilizia 
rilasciata il 27 marzo 2003 dal Municipio di Rancate. Non è dunque necessaria una modifica del 
PGR in quanto vengono confermati i dati di progetto della citata licenza. 
 
 
3. Oggi, con un Monte S. Giorgio patrimonio mondiale dell'Unesco, è ancora accettabile una di-

scarica a Cantone? Ricordiamo la pregevole e unica cava di tufo agganciata alla discarica oggi 
oggetto di una scheda Interreg IIIA (scheda operativa n. 1 02 001) per il recupero e la valorizza-
zione della stessa. 

Alla luce di quanto precede vi possiamo confermare che la discarica sarà portata a termine 
entro la fine del corrente anno, sfruttando la volumetria ancora disponibile per un quantitativo 



 
2. 

 
 
 
 
massimo di 39'000 m3 in compatto, in base ad un'apposita autorizzazione di gestione emanata 
dal Dipartimento del territorio il 3 marzo 2009 e secondo la licenza edilizia del 2003, nel pieno 
rispetto dunque delle componenti paesaggistiche e naturalistiche della zona. 
 
 
Vogliate gradire, signora e signori deputati, l'espressione della nostra stima. 
 
 
 

PER IL CONSIGLIO DI STATO 
 
Il Presidente: Il Cancelliere: 
 
 
 
G. Gendotti G. Gianella 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Copia: 
- Dipartimento del territorio 
- Sezione protezione aria, acqua e suolo 
- Servizi generali del DT 
- Municipio del Comune di Rancate, 6862 Rancate 
 


